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Il 
mistero del volo n o n 
è più solo legato all’aria, 

agli uccelli e al volo. Ma anche 
alle scomparse degli aerei e ai 
problemi tecnici che accadono 
in volo. Certo, se l’uomo aves-
se dovuto volare, qualcuno gli 
avrebbe concesso le ali come 
un piccione.  Sebbene l’aero-
nautica abbia fatto passi da gi-
gante negli anni ed oggi l’aereo 
è uno dei mezzi più sicuri sul 
quale viaggiare, la recente di-
sgrazia del Airbus tedesco e la 
scomparsa del volo passeggeri 
370 della Malaysian Airlines ha 
riaperto i dubbi sulla sicurezza 
nei cieli. Anche se è dal 1800 
che assistiamo ad analoghi av-
venimenti. Di fenomeni inspie-
gabili il portale Livescience ne 
ha evidenziati diversi.  

Matías Pérez
Partiamo dal 1856, con Matías 
Pérez decollato da L’Avana con 
la sua mongolfiera e scompar-
so nel nulla, probabilmente ca-
duto nell’oceano e disperso per 
il resto degli anni. 

Air France 447
Per quanto riguarda i velivoli, 
a dispetto dei numerosi siste-
mi di controllo e monitoraggio 
impiantati oggi nei centri di co-
mando, ricordiamo l’Air France 
447. Un disastro aereo occorso 
a un volo di linea intercontinen-
tale in servizio dall’aeroporto 
Galeão di Rio de Janeiro, Bra-
sile, all’aeroporto Charles de 
Gaulle di Parigi, Francia. 
Lunedì 1º giugno 2009 alle ore 
02.14 UTC, l’aeromobile che ef-
fettuava il volo, un Airbus A330-
200 della compagnia aerea 
Air France, registrato F-GZCP, 
precipitò nell’oceano Atlanti-
co causando la morte dei 216 

p a s -
seggeri e 12 

membri dell’equi-
paggio a bordo (3 pi-

loti). La zona dell’oceano in cui 
si verificò l’incidente era situata 
a circa metà strada tra l’Africa 
e l’America Meridionale. 
Nella mattinata del 2 giugno 
fu data la notizia del ritrova-
mento di alcuni resti, che poi 
si rivelarono non appartenenti 
all’aereo scomparso, ma pro-
babilmente dei rottami in legno 
di una nave: questa circostanza 
rese il caso un giallo. Nel corso 
delle prime operazioni di ricer-
ca nessun superstite fu ritrova-
to; vennero recuperati 51 corpi 
e alcuni rottami galleggianti. 
La prima fase delle ricerche si 
concluse il 27 giugno 2009; vi 
furono poi nuove fasi di ricer-
che nel corso dei due anni suc-
cessivi.  

Boeing 727-223
Una delle sparizioni più contro-
verse negli ultimi anni si è veri-
ficata nel 2003. Il 25 maggio 
2003 un Boeing 727-223 , re-
gistrato N844AA venne rubato 
dall’aeroporto Quatro de Feve-
reiro, Luanda, Angola. La sua 
scomparsa spinse una ricerca 
a livello mondiale da parte 
dell’ FBI e della CIA. Quando 
prese il volo si ritiene, ancora 
oggi, che a bordo vi fosse un 
meccanico americano di nome 
Ben Charles Padilla. Sia Padilla 
che il mezzo non sono più stati 
ritrovati. 

TWA 800 
 Il 17 luglio 1996 furono 230 
le persone a perdere la vita 
dopo l’esplosione, poco dopo il 
decollo, del volo di linea della 
Trans World Airlines Twa 800, 
partito da New York e diretto 
Roma (con scalo a Parigi). Il 
velivolo precipitò nell’Oceano 
Atlantico al largo di East Mori-
ches, New York.

Sull’esplosio-
ne non mancano 

ancora oggi i dubbi. Nel rap-
porto ufficiale, stilato nell’ago-
sto del 2000 dopo un’indagine 
di 4 anni, venne indicata come 
probabile causa dell’incidente 
l’esplosione dei vapori di car-
burante in un serbatoio (dopo 
un possibile corto circuito, non 
provato). Restano però ancora 
diverse ricostruzione complotti-
stiche sulle cause del disastro. 
La più nota è quella secondo 
cui a colpire il velivolo fu un 
missile lanciato da terroristi o 
da una nave della US Navy. 
Altri ipotizzarono l’esplosione 
di una bomba in volo o una 
collisione con frammenti di un 
meteorite.

Air Force 
Flight 571
Noto come “disastro aereo delle 
Ande”, ovvero l’incidente aereo 
avvenuto sulla Cordigliera del-
le Ande il 13 ottobre 1972 e ai 
drammatici avvenimenti che ne 
conseguirono, conclusosi con 
il salvataggio dei sopravvissuti 
entro la vigilia di Natale dello 
stesso anno. Nell’incidente e 
nelle settimane seguenti perse-
ro la vita 29 persone, mentre 
ne sopravvissero 16. All’origine 
del dramma un errore fatale 
del pilota. Le ricerche si pro-
trassero per diverso tempo poi-
chè il mezzo precipitò dritto nel 
cuore della Cordigliera cilena. 
Alcuni passeggeri sopravvissuti 

ricorsero al cannibalismo. 

Il Flying Ti-
gers Line 
Flight 739
Era un Lockheed L-1049H Su-
per Constellation noleggiato 
dall’esercito degli Stati Uniti. Il 
15 marzo 1962 è scomparso 
nel Pacifico occidentale. Stava 
trasportando 96 soldati USA di 
rotta nel Sud del Vietnam. Tutte 
le 107 persone a bordo moriro-
no. Nessuna causa è stata an-
cora identificata.  

Glenn Miller
Glenn Miller è stato uno dei mu-
sicisti più famosi del 20° secolo. 
Scomparve improvvisamente il 
15 dicembre 1944, mentre sor-
volava la Manica a bordo di un 
aereo militare per raggiungere 
Parigi, dove la sua orchestra 
avrebbe dovuto suonare per i 
soldati che avevano da poco 
liberato la capitale francese. Il 
suo corpo non fu mai recupe-
rato. Come disperso in guerra, 
nell’aprile del 1992 gli fu de-
dicata una lapide nel Cimitero 
nazionale di Arlington. 
E mentre scriviamo sembra che 
l’Airbus precipitato in Francia 
sia caduto per scelta consape-
vole del copilota. Un suicidio 
voluto che ha coinvolto altre 
149 persone inconsapevoli. 
Purtoppo questa volta nessun 
mistero ma solo la fragilità 
umana.

Il voloe le sue terribili 
sciagure (o misteri)

focus a cura di Lorenzo Grassowww.cds.euronics.iteuronics.it

IL CLIENTE È NEL SUO REGNO

Via A. Costanzi 
Orvieto Scalo (TR)

C’è sempre 
un buon motivo 
per scegliere...
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Le prime dieci in Italia, in Eu-
ropa e nel Mondo: la Spiag-
gia dei Conigli di Lampedusa 
al terzo posto assoluto. Un 
trionfo per la Sardegna.
L’Italia torna nuovamente sul 
podio mondiale delle spiagge 
più apprezzate con la siciliana 
Spiaggia dei Conigli (AG), che 
guadagna una posizione a livello 
globale rispetto allo scorso anno 
guadagnando il terzo posto e 
mantenendo la medaglia d’oro 
a livello europeo e italiano. Per 
quanto riguarda invece il nu-
mero di litorali premiati a livello 
nazionale è la Sardegna la regio-
ne vincitrice, con ben 5 spiagge 
classificate nella top 10 italiana.
Spiagge da sogno in Italia, Eu-
ropa, Mondo. Di seguito ecco 
le più belle spiagge del mondo, 
d’Europa e d’Italia secondo il 
Tripadvisor Travelers’ Choice Be-
aches Awards 2015 che decreta 
i vincitori sulla base della qualità 
e quantità delle recensioni e del 
giudizio attribuito alle spiagge 
dai viaggiatori su TripAdvisor ne-
gli ultimi 12 mesi. Dopo un anno 
di assenza dal podio mondiale 
(mancato per un soffio nel 2014 
quando si era classificata quarta) 
la Spiaggia dei Conigli torna a 
conquistare una medaglia: è in-
fatti terza nella classifica mondia-
le alle spalle di Baia do Sancho in 
Brasile (1°) e Grace Bay nei Ca-
raibi (2°). A livello europeo, dove 
la Spiaggia dei Conigli mantiene 
la prima posizione così come 
nella classifica italiana, la Sicilia 
è rappresentata da un altro li-
torale: Cala Rossa a Favignana 
(TP), che si classifica settima nel-
la top 10 del vecchio continente 
e seconda in Italia. Ma ecco le 
classifiche.
Top 10 spiagge Italia
1.	 Spiaggia dei Conigli
	 Lampedusa, Agrigento

2.	 Cala Rossa
	 Favignana, Trapani
3.	 Spiaggia La Pelosa		

Stintino, Sassari

4.	 Cala Mariolu		
Baunei, Ogliastra

5.	 Spiaggia di Tropea		
Tropea, Vibo Valentia

6.	 Baia del Silenzio		
Sestri Levante, Genova

7.	 Spiaggia Porto Selvaggio	
Nardò, Lecce

8.	 Porto Giunco		
Villasimius, Cagliari

9.	 La Cinta			 
San Teodoro, Olbia-Tempio 

10.	Spiaggia Capriccioli	
Arzachena, Olbia-Tempio

Top 10 spiagge Europa
1.	 Spiaggia dei Conigli	

Lampedusa, Italia
2.	 Playa de Ses Illetes		

Formentera, Spagna
3.	 Spiaggia di Elafonissi	

Elafonissi, Grecia
4.	 Woolacombe Beach		

Woolacombe, Regno Unito
5.	 Spiaggia di Iztuzu		

Dalyan, Turchia
6.	 Baia del Fico		

Protaras, Cipro
7.	 Cala Rossa			 

Favignana, Trapani
8.	 Weymouth Beach		

Weymouth, Regno Unito
9.	 Spiaggia di Egremni	

Lefkada, Grecia
10.	Playa de Bolonia		

Tarifa, Spagna
Top 10 spiagge Mondo
1.	 Baia do Sancho		

Fernando de Noronha, Brasile

2.	 Grace Bay			 
Providenciales, Turks and 
Caicos

3.	 Spiaggia dei Conigli	
Lampedusa, Italia

4.	 Playa Paraiso		
Cayo Largo, Cuba

5.	 Playa de ses Illetes		
Formentera, Spagna

6.	 Anse Lazio			 
Praslin, Seychelles

7.	 White Beach		
Boracay, Filippine

8.	 Flamenco Beach		
Culebra, Porto Rico 

9.	 Whitehaven Beach		
Whitsunday Island, Australia

10.	Spiaggia di Elafonissi	
Creta, Grecia

Spiagge più belle: 
l’Italia ritorna sul podio 
mondiale.

GIOCA D’ANTICIPO
CON I SUPER VANTAGGI MARE ITALIA

PRENOTA ENTRO IL 15 MAGGIO
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sono aperte le vendite “Mare Italia”, quest’anno abbia-
mo deciso di dedicarvi un’iniziativa speciale su una sele-
zione di strutture nelle principali regioni italiane.

Su tutte le strutture sotto indicate e per tutti i periodi.

RIDUZIONE DI EURO 80,00 A PERSONA

      SARDEGNA
•	 I Giardini di Cala Ginepro – Orosei
•	 Cala Ginepro Hotel – Orosei
•	 Tanka Village – Villasimius
•	 Cala Gonone Beach Village – Cala Gonone

      SICILIA
•	 Arenella Resort – Siracusa
•	 Baia di Tindari Resort – Tindari

      CALABRIA
•	 Pizzo Calabro Resort – Pizzo Calabro
•	 Floriana Resort – Simeri Mare
•	 Costa degli Dei Resort – Capo Vaticano
•	 Borgo di Fiuzzi Resort & Spa – Praia a mare
•	 Villaggio Spiagge Rosse – Isola di Capo Rizzuto

      PUGLIA
•	 Alimini Resort – Otranto
•	 Porto Giardino Resort – Monopoli
•	 Pugnochiuso Resort – Pugnochiuso

      TOSCANA
•	 Riva degli Etruschi Resort – San Vincenzo
•	 Corte dei Tusci Village Palace – Puntone
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

sÌ
 v

ia
gg

ia
re

vi
ag

gi

mare italia 2015



27

Professional Training

CORSI

PER ESTETISTA E
PARRUCCHIERE

DI QUALIFICA
PROFESSIONALE

Agenzia di Formazione
ORVIETO - Via delle Acacie snc
Tel. 366 7055465 - 0763 344598 

ISCRIZIONI ESTETISTA

Per tutti i corsi è previsto il rilascio di attestato legalmente riconosciuto

Tutti i corsi si terranno nella nostra sede di Ciconia in Via delle Acacie -  Orvieto

ISCRIZIONI PARRUCCHIERE
● PRIMO ANNO ore 900 ● BIENNIO ore 1.600

● ABILITAZIONI

● SECONDO ANNO ore 900 

● ANNO SPECIALISTICO

(Acquisizione della qualifica professionale riconosciuta
a norma di legge, che permette di svolgere la professione
presso centri estetici)

(Acquisizione della qualifica professionale riconosciuta
a norma di legge, che permette di svolgere la professione
presso saloni per acconciature)

Specializzazione percorso A ore 200
Specializzazione percorso B ore 130(Acquisizione della specializzazione che permette

di aprire un proprio centro estetico)

PAGAMENTO RATEIZZATO 
L’importo della rata lo decidi tu!

IMPRESA&FISCO
Via Po,17/a Sferracavallo orvieto - www.studiorborvieto.it
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

di Rellini A. e Bartolini M.

www.studiorborvieto.it
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A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

In una procedura fallimentare, 
può accadere che il curatore deb-
ba valutare l’opportunità di conti-
nuare negli obblighi derivanti da 
un contratto d’affitto d’azienda 
stipulato dall’imprenditore in un 
periodo precedente al fallimento 
della propria impresa o, even-
tualmente, nel dover ponderare 

l’occasione di procedere alla sti-
pula di un nuovo contratto.
Si evidenzia, innanzitutto, che 
il fallimento non è una causa 
di scioglimento di un contratto 
d’affitto d’azienda già esistente, 
ma sia l’affittante, sia l’affittuario 
possono recedere entro sessanta 
giorni, pagando, in tal caso, alla 
controparte un equo indennizzo 
che gode della prededuzione.
In caso di fallimento di una delle 
controparti, pertanto, il contratto 
d’affitto d’azienda (avente una 

data certa anteriore alla proce-
dura concorsuale) continua con 
il subentro del curatore, salvo re-
cesso.
In quali casi, invece, può essere 
vantaggioso stipulare un con-
tratto di affitto dell’azienda nella 
eventualità che questo non vi sia 
già alla data del fallimento? Per 
conservare l’azienda mantenen-
done la piena utilità, in vista del-
la sua prossima cessione o della 
vendita di rami della stessa.
Il curatore, in tale evenienza, 

sceglie l’affittuario per 
mezzo di una procedura 
competitiva, dandone la 
massima informazione con ade-
guati mezzi pubblicitari. Non con-
ta soltanto il canone offerto. Im-
portanti sono anche le garanzie e 
l’attendibilità del piano di prose-
cuzione delle attività di impresa.
Il curatore punterà, di conseguen-
za, su affittuari che paghino, si, 
regolarmente l’affitto, ma anche 
che non disperdano il valore 
dell’azienda.

Il possibile connubio: affitto d’azienda e procedura fallimentare.A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
Tribunale di Terni.

Partner STUDIO RB

Attualmente l’articolo 19 D.P.R. 
n. 602/73 consente al contri-
buente in temporanea situazione 
di obiettiva difficoltà e destinata-
rio di cartelle di pagamento di 
poter dilazionare il pagamento 
dei debiti tributari iscritti a ruo-
lo presso Equitalia secondo un 
piano “Ordinario” o “Straordi-
nario”.
Il piano Ordinario prevede un 
massimo di 72 rate mensili, pro-
rogabile una sola volta mentre 

quello Straordinario viene con-
cesso per un massimo di 120 
rate mensili ma solo qualora sia 
dimostrata la grave situazione di 
difficoltà legata alla congiuntu-
ra economica, sia accertata sia 
l’impossibilità di pagamento se-
condo un piano ordinario sia la 
solvibilità del contribuente stes-
so.
Come ogni altra forma di ratea-
zione, anche nei casi di dilazioni 
concesse dall’Agente per la ri-
scossione è prevista una deca-
denza nel caso di mancato pa-

gamento di otto rate, anche non 
consecutive. 
Ora a favore dei contribuenti 
decaduti da un piano di ratea-
zione entro il 31/12/12014 a 
causa dell’irregolarità dei paga-
menti è sorta, a seguito di una 
norma contenuta nel “Decreto 
Milleproroghe” la possibilità di 
richiedere una ulteriore istanza 
di rateazione da presentarsi en-
tro il prossimo 31/07/2015.
Questa nuova “proroga” è però 
più restrittiva rispetto a quella 
precedente ed infatti può essere 

richiesta al massimo per 72 rate 
mensili, non prevede la possibi-
lità di richiedere la rateazione 
straordinaria fino a 120 rate, 
non è prorogabile e viene meno 
a seguito del mancato paga-
mento da parte del contribuente 
di 2 rate anche non consecutive.
Equitalia ha già messo a di-
sposizione, anche sul proprio 
sito internet oltre che presso gli 
sportelli, la nuova modulistica 
utilizzabile per presentare la do-
manda per il nuovo piano di ra-
teazione in esame. 

Riscossione. Nuova possibilità per i contribuenti decaduti 
di richiedere una nuova rateazione all’agente della riscossione 

entro il 31 luglio.  

l’esonero contributivo previsto per 
le assunzioni 2015 spetta anche 
in caso di trasformazione di un 
contratto a termine in un contratto 
a tempo indeterminato.
L’INPS, nella circolare n. 17/2015, 
chiarisce che le assunzioni con 
contratto di lavoro a tempo in-
determinato sono ammesse alla 

fruizione dell’esonero contributi-
vo, anche se il datore di lavoro, 
in attuazione dell’obbligo previsto 
dall’art. 5, comma 4-quater, del 
d.lgs. n. 368/2001, assume a 
tempo indeterminato il lavoratore 
con il quale, nel corso dei dodi-
ci mesi precedenti, ha avuto uno 
o più rapporti di lavoro a termi-
ne per un periodo complessivo 
di attività lavorativa superiore a 
sei mesi o (nel caso di nuove as-

sunzioni decorse nell’anno 2015) 
trasformi un rapporto di lavoro a 
termine in un rapporto a tempo 
indeterminato.
Per i suddetti contratti di lavoro 
trasformati a tempo indetermina-
to, con decorrenza 1° gennaio al 
31 dicembre 2015, ai datori di la-
voro viene concesso l’esonero per 
trentasei mesi dal versamento dei 
complessivi contributi previden-
ziali, con esclusione dei premi e 

contributi dovuti all’INAIL. 
Per poter accedere ai benefici, le 
aziende devono innanzitutto esse-
re in possesso del DURC e rispet-
tare gli accordi e contratti collettivi 
nazionali nonché di quelli regio-
nali, territoriali o aziendali, laddo-
ve sottoscritti, stipulati dalle orga-
nizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori compara-
tivamente più rappresentative sul 
piano nazionale. 

Trasformazione da contratto a termine ad indeterminato:
esonero contributivoA cura di:

Rag. Francesco Argentini
Consulente del Lavoro.

Partner STUDIO RB

L’Inail con la circolare n. 45 del 
27 marzo 2015,  informa che i 
volontari che svolgono, in modo 

spontaneo e gratuito, la loro 
attività a fini di utilità sociale 
nell’ambito di progetti promossi 
da organizzazioni appartenenti 
al “terzo settore”, in favore di 
Comuni o enti locali, sono ga-
rantiti dalla copertura assicura-
tiva Inail contro le malattie e gli 

infortuni sul lavoro se sono per-
cettori di misure di integrazione 
e sostegno del reddito.
Per tale casitica il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali 
ha istituito un Fondo finalizzato 
a reintegrare l’Inail dell’onere 
conseguente alla copertura degli 

obblighi assicurativi.
E’ stato istituito il Servizio onli-
ne sul sito www.inail.it, per la 
polizza volontari nell’ambito 
delle applicazioni “Denuncia di 
Iscrizione” e “Denuncia di Va-
riazione”, disponibili nel menu 
“Denunce”.

Assicurazione inail nel volontariato.
A cura di:

Lorenzo Rumori
Esperto del Lavoro ed

elaborazione buste paga.
Partner STUDIO RB
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No roamingVignettisti
condannati a 

14 mesi di galera.

Processo Stamina, Vannoni
condannato: un anno e dieci mesi.

Sono in corso i negoziati tra 
le istituzioni Ue per cercare di 
trovare un’intesa sulla fine del 
roaming e la difesa della net-
neutrality. Al primo round, Par-
lamento e Consiglio Ue hanno 
ribadito le loro posizioni già 
note, e distanti, sui due temi. Il 
primo chiede la fine completa 
del roaming dal 15 dicembre 
2015 e una net-neutrality senza 
deroghe per i servizi alle impre-
se.
Il secondo, invece, propone 
una fine parziale del roaming 
dal 30 giugno 2016 e un’even-
tuale fine totale non prima del 

2018, e concede margini 
di manovra agli opera-
tori tlc per fornire servizi 
specializzati purché sia garanti-
to un equo accesso a internet a 
tutti. Il prossimo round, quando 
i negoziati entreranno nel vivo, 
è stato fissato per il 21 aprile, 
mentre nel frattempo continue-
rà il lavoro tecnico di prepara-
zione per cercare di avvicinare 
le posizioni e raggiungere un 
compromesso.
A guidare i negoziati, a cui par-
tecipa anche la Commissione 
Ue, è la presidenza lettone di 
turno dell’Ue.

Due vignettisti della rivista satiri-
ca ‘Penuen’ sono stati condanna-
ti a 14 mesi di carcere per avere 
‘offeso’ il presidente islamico 
turco Recep Tayyip Erdogan. La 
sentenza ‘ stata poi trasforma-
ta, tenendo conto della ‘buona 
condotta’ durante il processo e 
dell’assenza di precedenti penali 
dei due disegnatori, Ozer Aydo-
gan e Bahadir Baruter, in una 
multa di 7mila lire turche, circa 
2.800 euro. 
La vignetta incriminata, pubbli-
cata in copertina da ‘Penguen’, 
rappresenta Erdogan al suo 
arrivo al palazzo presidenziale 
dopo l’elezione a capo dello sta-
to nell’agosto scorso accolto da 
un funzionario che si congratu-
la con lui e gli da il benvenuto. 
Ma Erdogan replica: “tutto qui, 
avreste almeno potuto sgozzare 
un giornalista per l’occasione”. 
Ad aggravare ‘l’offesa’, secon-
do la corte, riferisce Hurriyet, c’è 
anche il fatto che il funzionario 
nell’accogliere il presidente si 
abbottona la giacca, formando 
con indice e pollice una specie 
di cerchio. 
Un segno che stando al procu-
ratore somiglierebbe a quello 
usato in Turchia per indicare che 
una persona è gay. 
I due vignettisti hanno recisa-
mente negato questa interpre-
tazione che secondo il loro le-
gale “potrebbe essere dovuta 
al subconscio del procuratore”. 
Per questa dichiarazione i due 
vignettisti saranno di nuovo pro-
cessati per ‘offesa’ a magistrato. 
Da dicembre oltre 200 persone, 
fra cui diversi giornalisti, sono 
state arrestate o incriminate per 

presunte offese a Erdogan e ri-
schiano condanne fino a 4 anni 
di carcere. 
L’opposizione accusa Erdogan di 
imporre una stretta autoritaria al 
paese e ritiene che cerchi cosi di 
intimidire e mettere a tacere le 
voci critiche prima delle cruciali 
politiche del 7 giugno.

Si chiude per Davide Vannoni 
il capitolo principale della vi-
cenda Stamina. Il gup torinese 
Potito Giorgio ha emesso la 
sentenza che accoglie il suo 
patteggiamento a una pena 
a un anno e dieci 
mesi con i benefici 
di legge. 
Vannoni era accu-
sato tra l’altro di as-
sociazione per de-
linquere finalizzata 
alla truffa e sommi-
nistrazione di far-
maci difettosi per le 
circa 900 infusioni 
di cellule staminali 
che tra Torino, Bre-
scia, Trieste e San 
Marino avevano 
coinvolto un centi-
naio di pazienti affetti da ma-
lattie neurodegenerative. Insie-
me a Vannoni il gup ha accolto 
le richieste di patteggiamento 
di altri sei co-imputati con pene 
che variano tra un anno e un 
anno e nove mesi. 
Quest’ultima pena comminata 

a Marino Andolina, ex braccio 
destro del sociologo torinese 
ed ex vicepresidente della Sta-
mina Foundation. 
Tra questi anche la biologa 
Erica Molino (un anno e sette 

mesi) e l’ex presidente dell’as-
sociazione farmaceutica Me-
destea Gianfranco Merizzi (un 
anno e quattro mesi). 
Il gup ha anche condannato 
Marcello La Rosa, co-fonda-
tore della fondazione e Carlo 
Tomini, ex dirigente Aifa, che 

avevano chiesto il rito 
abbreviato rispettiva-
mente a due anni e a sei mesi 
di reclusione con i benefici di 
legge, ma con provvisionali nei 
confronti delle parti civili che si 

aggirano sui cento-
mila euro. 
Sono infine stati 
rinviati a giudizio 
con rito ordinario 
quattro medici bre-
sciani, per i quali i 
difensori avevano 
chiesto il proscio-
glimento. 
Si tratta di Fulvio 
Porta, Arnalda 
Lanfranchi, Car-
men Terraroli e 
l’ex direttore sani-
tario degli Spedali 

Civili di Brescia, Ermanna De-
relli. 
“Dopo anni di indagini e di-
scussioni la giustizia ce l’ha 
fatta - ha commentato il pm 
Raffaele Guariniello - e grazie 
alla giustizia ha vinto anche la 
scienza.
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CONCEPTVNL

SCUOLA  di PIANOFORTE
e MUSICA ELETTRONICA
SALA PROVE

340.4847531 - 0763.630129 
Corso Cavour 233 05018 Orvieto (Italy)             

valentsnl@gmail.com

A Orvieto una nuova realtà si staglia nel panorama del 
Wedding. Lei Sposa è l’atelier di Virginia Casalicchio che vi 
accompagnerà nella scelta dell’abito più importante, quello 
delle nozze. Il negozio di Piazza Monte Rosa vi sorprenderà 
con le numerose proposte.
A proposito di abiti da sogno, racconta la titolare: “Lei Sposa 
è stato inaugurato il 14 Dicembre 2014 ma i modelli presenti 
in sede sono già tantissimi.
Pignatelli è finora il brand più richiesto, confermando la sua 
classicità ed eleganza, ma interessante è anche Magnani, 
abiti armonici e preziosi”. Infatti, a discapito delle tendenze 
più curiose e stravaganti, scolli a cuore, a fascia e monospal-
la sono le linee più acquistate, a garanzia di una raffona-
tezza che rende il giorno delle nozze sinonimo indiscusso di 
bellezza. “Tuttavia - prosegue Virginia Casalicchio - in espo-
sizione è possibile trovare qualcosa anche di più particolare 
come un modello all’americana, con collo di pizzo e coda 
lunga”, perchè la giovane titolare è attenta ad assecondare 
ogni esigenza, mettendo a disposizione una fonitissima col-
lezione dalle caleidoscopiche sfaccettature e un servizio di 
sartoria a tutto tondo............................................................
Con LEI SPOSA è possibile scegliere da un ampio catalogo 
ma anche attingere direttamente alla propria fantasia, cre-
ando il proprio abito in ogni dettaglio: grazie a due aziende 
che collaborano con l’atelier possono realizzare su misura il 
vestito dei sogni. 
La personalizzazione va anche oltre l’abito nuziale:
presso il negozio, infatti, è possibile consultare un wedding 
planner e una hair stylist per creare il tema prescelto per la 
propria cerimonia e l’acconciatura più indicata per un look 
perfetto.
è interesse della titolare, infatti, poter seguire le proprie spose 
fino al giorno delle nozze: la sua esperienza garantisce la pos-
sibilità di ovviare ad ogni necessità o risolvere il minimo proble-
ma durante la fase della vestizione, sopratutto nei casi di abiti 
ricchi di nastri che mani emozionate potrebbero imbrigliare.
Molto fornita anche la selezione di vestiti 
da cerimonia, linee e colorazioni gio-
vani ma anche fogge più classiche 
e delicate. 
Infine gli accessori: pochette, co-
roncine di fiori e un’ampia scelta 
di veli, sempre armoniosamente 
abbinati.

Scoprite l’universo di Lei Sposa!

Orcvieto Scalo · Centro comm.le IL BORGO
Piazza Monte Rosa, 56

Tel. 0763 349454 · 334 3658569
leisposa.negozio@gmail.com

A oRvieto è nato “Lei Sposa”: 
scegliete l’abito che fa per voi

L’atelier di Virginia Casalicchio 
vi accompagnerà nella scelta dell’abito più importante
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Guardare al dettaglio, apparecchiare la ta-
vola per una cena chic o un pranzo infor-
male con gli amici, scegliere le proprie cose 
in giusto abbinamento è un’occasione unica 
quando ci si sposa ed anche un divertimento 
se si butta uno sguardo al mondo del desing, 
del colore e della funzionalità.
Da MEMO CONCEPT STORE puoi trova-
re una selezione di prodotti per una perfetta 
lista nozze attenta ai dettagli ed ai partico-
lari e soprattutto in linea con il gusto della 
giovane coppia e di una casa di tendenza.

Puoi trovare runner colorati e tovagliette 
sfiziose per arredare la tua tavola -Basset-
ti, Tissage de Luz,  Day Collection,  tazzine 
colorate di tutte le forme, piatti di gusto e di 
tendenza -Richiard Ginori, Taitù Asa, Fre-
shness, Cote Table, Astier de Villatte-, tega-
mi in porcellana di Emile Henry dal gusto 
raffinato  o acciaio 3 strati linea accademia 
di Lagostina, per passare all’infinito mondo 
degli utensili da cucina di Joseph and Jo-
seph, ed elettrodomestici come tostapane, 
impastatrice professionale, frullatori e ac-
cessori unici di  Viceversa e Smeg, con la sua 
nuova linea vintage perfetta in ogni cucina.

Ma la lista di tendenza guarda anche alle 
nuove forme e funzioni realizzate con nuovi 
materiali come la linea Kube Desing che sa 
modellare lo spazio con architettura in car-
tone realizzando lampade, sedute, arredi 
in precompresso, fino agli oggetti e com-

plementi in 
carta e stof-
fa da riporre in tavola dei nuovi sacchetti di 
Essent’ial .

Le novità per l’estate e per il giardino, sem-
pre all’insegna del colore, sono il nuovo Grill 
barbecue da portare direttamente a tavola 
con brevetto anti-fumo di Lotusgrill con il 
suo sofisticato desing e la nuovissima cen-
trifuga di concezione svizzera a 4 funzioni 
Novis Vita Juicer, premio Kitchen Innovation 
per design, funzionalità ed innovazione che 
permette di avere un succo che contiene più 
sostanze nutritive sia nella consistenza cre-
mosa che solo succo.

Anche se la LISTA NOZZE è 
una prassi molto recente in Ita-
lia possiamo dire che rappre-
senta uno dei punti fondamen-
tali del “matrimonio perfetto”. 
Negli ultimi anni si é riscon-
trata una maggior attenzione, 
da parte dei futuri sposi, nella 
scelta della lista nozze e quindi 
del negozio dove realizzarla. 
Da ormai cinque anni MEMO 
CONCEPT STORE è diven-
tato un punto di riferimento 
per le giovani coppie che si 
trovano ad affrontare il vasto 
mondo della lista nozze. 
Negozio che oltre ad avvalersi 
di uno staff cordiale e compe-
tente, vanta anche un’ampia scelta di marchi 
leader nel settore. Prodotti unici, funzionali e 
di design che sapranno soddisfare qualsiasi esi-
genza e gusto. 

Il mondo di MEMO ci ha conquistato a tal pun-
to da instaurare una collaborazione; a tutte le 
coppie che faranno la lista nozze da MEMO 
CONCEPT STORE, verrà dato un VOUCHER 
spendibile in uno dei servizi riguardanti l’orga-
nizzazione del matrimonio, offerti da INFIORE 
e VERDE MELA.

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15 
Allerona Scalo
Tel. 320 1955146

BOMBONIERE
PARTECIPAZIONI

TABLEAU

In Fiore - Jenny Rumori
P.zza Olona, 13 - Sferracavallo

Tel. 328 3765727

lista nozze di design Garantire la sicurezza 
dei consumatori:

Nel 2014 è stato impedito l’in-
gresso nell’UE, o è stata dispo-
sta la rimozione dal mercato 
UE, di quasi 2 500 prodotti 
- dai giocattoli agli autoveicoli 
- in quanto pericolosi per i con-
sumatori dell’UE. Da 12 anni la 
Commissione e gli Stati membri 
collaborano per garantire che 
i beni di consumo immessi sul 
mercato europeo siano sicuri. 
A tal fine, utilizzano il sistema 
di allarme rapido per i prodotti 
pericolosi non alimentari.
“Ogni prodotto in Europa deve 
essere sicuro per i nostri cittadi-
ni. I prodotti che possono cau-
sare danni devono essere ritirati 
dal mercato quanto prima. 
Il sistema di allarme rapido 
garantisce che le informazioni 
sui prodotti pericolosi non ali-
mentari ritirati dal mercato e/o 
richiamati ovunque in Europa 
siano trasmesse rapidamente 
tra gli Stati membri e la Com-
missione. Ciò permette di adot-
tare i conseguenti provvedimenti 
opportuni (divieto/blocco delle 
vendite, ritiro, richiamo o rifiuto 
all’importazione da parte delle 
autorità doganali) in tutta l’UE e 
di informare i consumatori. Nel 
2014 sono stati registrati nel si-
stema 2 755 provvedimenti di 
questo tipo.
Sempre nel 2014 il sito web del 
sistema di allarme rapido è sta-
to visitato da quasi 2 milioni di 
persone. Grazie ai nuovi stru-
menti di ricerca i consumatori e 
le imprese possono informarsi 
meglio sui prodotti pericolosi 
individuati e richiamati.
Attualmente al sistema parte-
cipano trentuno Paesi (gli Stati 
membri dell’UE, l’Islanda, il Lie-
chtenstein e la Norvegia).
Quali sono i prodotti che pre-
sentano rischi?
Nel 2014 i giocattoli (28%) e 

gli indumenti, i prodotti tessili e 
gli articoli di moda (23%) sono 
state le due principali categorie 
di prodotti oggetto di provvedi-
menti correttivi. I rischi chimi-
ci, di lesioni e di soffocamento 
sono stati tra i rischi segnalati 
più frequentemente per questi 
prodotti.
Da dove provengono questi 
prodotti pericolosi?
La Cina rimane il principale 
paese di origine dei prodotti 
pericolosi notificati nel sistema 
di allarme rapido. Nel 2014, 
come nel 2013, il 64% del to-
tale delle notifiche riguardava 
prodotti provenienti dalla Cina. 
La Commissione collabora 
strettamente con la Cina attra-
verso il “sistema di allarme ra-
pido - CINA” per garantire che 
le autorità cinesi affrontino tutte 
le questioni di sicurezza dei pro-
dotti in loco.
Il sistema di allarme rapido in 
cifre
2 435: numero totale di notifi-
che inserite nel 2014.
Le notifiche sono aumentate del 
3% rispetto all’anno scorso, il 
che significa che i consumato-
ri sono stati protetti meglio in 
quanto è stato bloccato un nu-
mero maggiore di prodotti pe-
ricolosi.
2 755: numero di provvedimen-
ti di follow-up adottati nel 2014.
Quando uno Stato membro in-
dividua un prodotto che non è 
sicuro, inserisce una notifica nel 
sistema di allarme rapido. Tutti 
gli altri paesi effettuano una ri-
cerca del prodotto in questione 
nei rispettivi mercati e se lo in-
dividuano indicano i provvedi-
menti conseguenti (divieto/bloc-
co delle vendite, ritiro, richiamo 
o rifiuto all’importazione da 
parte delle autorità doganali) 
che hanno adottato.
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PROMOZIONE LISTA
•	Recapito gratuito dei regali.

•	Possibilità di lista online per acquisti 
con carta credito tramite web.  

•	Buono acquisto del 10%		
sull’importo regali ricevuti 		
spendibile per il matrimonio in 	
bomboniere, tablot, fiori e wedding 
planner.

Da MEMO CONCEPT STORE
in Via duomo 22
vieni a scoprire la nuova lista nozze
all’insegna delle cose di tendenza
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Il vino traino dell’economia: 

Vinitaly 2015 fe
no

m
en
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Doveva essere, come sem-
pre da un po’ di anni , il 
Vinitaly della crisi. Invece 

è stata un’ottima fiera ed  esul-
tano gli organizzatori, che forni-
scono le cifre del successo: ol-
tre 150mila visitatori, operatori 
professionali da 140 Paesi, ben 
20 in più rispetto al 2014.
«Il risultato centra l’obiettivo 
che ci eravamo prefissati. Gra-
zie all’aumento del 34% degli 
investimenti dedicati all’inco-
ming e alla collaborazione con 
il Ministero dello 
Sviluppo economi-
co, l’Agenzia-ICE 
e il Ministero delle 
Politiche agricole, 
alimentari e fo-
restali, abbiamo 
aumentato la già 
alta partecipazione 
di buyer stranieri», 
ha affermato Ettore 
Riello, presidente di 
Veronafiere.
In totale i visitato-
ri sono stati circa 
150mila, ma ri-
spetto al passa-
to c’è più nuovo 
mondo del vino, 
con Thailandia, 
Vietnam, Singapore, Malesia. 
Crescono il Messico e anche 
l’Africa, con new entry interes-
santi come Camerun e Mozam-
bico. Bene pure il Nord Africa, 
con la ripresa di Egitto, Tunisia 
e Marocco sia per il vino che 
per l’olio extravergine di oliva di 
Sol&Agrifood.

«I grandi mercati di Usa e Ca-
nada da soli rappresentano il 
20% degli oltre 55mila visitatori 
esteri. L’area di lingua tedesca, 
Germania, Svizzera e Austria, 
si conferma la più importante 
con il 25% delle presenze, il Re-
gno Unito è al terzo posto con il 
10%, seguono in termini nume-
rici i buyer dei Paesi Scandinavi 
e quelli del Benelux – ha detto 
Giovanni Mantovani, direttore 
generale di Veronafiere –. Ab-
biamo registrato grande soddi-
sfazione da parte degli gli espo-
sitori, per la capacità di Vinitaly 
di migliorare di anno in anno il 
numero di buyer esteri e la qua-
lità dei visitatori, mantenendo 
alto il numero dei contatti, tanto 

che aziende pri-
vate di grande 
rilevanza han-
no già sotto-
scritto rinnovi 
triennali per 
le prossime 
edizioni». 
Merito anche 
della nuova 
profilazione dei 
visitatori adottata 
quest’anno, con un 
ulteriore affinamento 
della selezione 

del target 

dei visitato-
ri e con la 
registrazio-
ne di tutte 
le persone 
in ingresso: 
questo costi-
tuirà un data 
base di stra-
ordinario valore per le prossi-
me iniziative di marketing e svi-
luppo internazionale. E merito 
della nuova finestra temporale, 

dalla domenica 
al mercoledì, 
che tagliando 
il week end ha 
reso la manife-
stazione meno 
appetibile ai 
soli interessati 
alla ‘sbornia’. 

Nella top ten dei 
Paesi, impressio-

na la crescita della 
Francia, che precede 

il Giappone, mentre Cina, 
Hong Kong e 
Taiwan si col-

locano all’ot-
tavo posto.
La Russia, 
nona, è l’uni-
ca in con-
trotendenza 
come conse-
guenza della 
difficile situa-

zione geopolitica in atto. Chiude 
al decimo posto il Brasile. Sono 
in aumento le presenze da altri 
Paesi dell’Unione Europea, in 

particolare da Polonia e Roma-
nia. Questo Vinitaly assiste an-
che al ritorno di un certo ottimi-
smo per il mercato interno, con 
operatori interessati provenienti 
da tutta Italia, sia del canale ho-
reca, sia della Gdo. La manife-
stazione è stata seguita da oltre 
2.600 giornalisti da 46 nazioni.
Una nota particolare per l’Um-
bria. L’assessore Cecchini ha ri-
cordato che “la Regione ha dato 
vita ad uno specifico progetto e 
ha destinato ingenti risorse del 
P r o - g r a m m a 

di svilup-
po rurale 
e dell’Ocm 
vino met-
tendo a 
disposizio-
ne 6 milio-
ni di euro 
e mezzo 
all’anno a 
s o s t e g n o 
degli in-
vest imenti 
delle nostre 
c a n t i n e » , 
m e n t r e 
ammon ta 
a 380mila 
euro, fi-

nanziati al 70 per cento dalla 
Regione Umbria con le risor-
se del Programma di sviluppo 
rurale e per il restante 30 per 
cento dal cofinanziamento dei 
produttori partecipanti, l’investi-
mento per lo stand dell’Umbria 
al Vinitaly 2015.
Insomma è sempre il made in 
Italy a trainare il paese ed ad 
essere anche un forte elemento 
attrattivo nei confronti degli stra-
nieri.
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L’Etna è il vulcano più 
grande dell’Europa 
e tra i vulcani più 

attivi del mondo. Le sue 
eruzioni avvengono sia 
in sommità, dove attual-
mente si trovano 
quattro crateri, 
sia dai fianchi, 
fino ad altezze di 
poche centinaia 
di metri sopra il 
livello del mare. 
L’attività sommi-
tale può potrarsi 
per molti anni con 
poche interruzio-
ni (p.es. 1955-
1971; 1995-
2001), e spesso 
caratterizza gli 
intervalli fra un’eruzione di fian-
co e un’altra. Tali intervalli pos-
sono durare da pochi mesi a più 
di 20 anni, anche se negli ultimi 
40 anni l’intervallo medio fra le 
eruzioni di fianco è stato di circa 
2 anni. La durata di un’eruzione 
di fianco può essere di poche ore, 
però in altri casi può superare un 
anno (1991-1993: 472 giorni; 
2008-2009: 419 giorni).
La bellezza del vulcano sta nella 
sua varietà di bellezze. Una è il 
Parco dell’Etna. La bellezza non 
sta soltanto nella grandiosità del-
le eruzioni e nelle colate di lava 
incandescente. Attorno al grande 
vulcano si estende un ambien-
te unico e impareggiabile, ricco 
di suoni, profumi e colori. Un 
comprensorio dal paesaggio in-
cantevole, protetto da un parco 
naturale che chiunque si trovi in 
Sicilia non può mancare di visita-
re. Il territorio del Parco dell’Etna, 

che si estende dalla vetta del vul-
cano sino alla cintura superiore 
dei paesi etnei.
l Parco dell’Etna è stato il primo 
ad essere istituito in Sicilia nel 
marzo del 1987. Non è un caso. 
L’Etna infatti non è soltanto il vul-
cano attivo più alto d’Europa, 
ma una montagna dove sono 
presenti colate laviche recenti, 
in cui ancora non si è insediata 
alcuna forma di vita, e colate 
antichissime su cui sono presenti 
formazioni naturali di Pino lari-
cio, Faggio e Betulla.
Per proteggere questo ambiente 
naturale unico e lo straordinario 
paesaggio circostante, marca-
to dalla presenza dell’uomo, il 
Parco dell’Etna, è stato diviso in 
quattro zone.
Nella zona “A”, 19.000 ettari, 
quasi tutti di proprietà pubblica, 
non ci sono insediamenti umani. 
E’ l’area dei grandi spazi incon-

taminati, regno dei grandi ra-
paci tra cui l’aquila reale.
La zona “B”, 26.000 ettari, è 
formata in parte da piccoli ap-
pezzamenti agricoli privati ed 
è contrassegnata da splendidi 
esempi di antiche case contadi-
ne, frugali ricoveri per animali, 
palmenti, austere case padro-

nali, segno di una antica presen-
za umana che continua tutt’ora. 
Oltre alle zone di Parco A e B, 
c’è un’area di pre-parco nelle 
zone “C” e “D”: 14.000 ettari, 
per consentire anche eventuali 
insediamenti turistici sempre nel 
rispetto della salvaguardia del 
paesaggio e della natura.
Il particolare microclima del 
comprensorio etneo ha caratte-
rizzato la coltura della vite e la 
produzione di vino sin dall’an-
tichità. Le popolazioni etnee 
debbono alla vite e al vino una 
parte determinante della propria 
civiltà. Le vigne etnee, nel tem-
po, hanno subito numerose e 
profonde trasformazioni e sono 
divenute un elemento caratteriz-
zante del paesaggio antropico. 
La viticoltura etnea, essendo di 
collina e di montagna, si svilup-
pa su terreni sistemati a “terraz-
ze” di piccola e media larghezza. 

Generalmente, all’interno dei 
vigneti, si trovano manufatti ru-
rali che possono comprendere 
“palmenti” (parte del fabbricato 
destinato alla lavorazione delle 
uve) e cantine.
Un DPR del 1968 ha concesso 
ai vini dell’Etna la DOC “Etna” 
(Bianco Superiore, Bianco, Rosso 
e Rosato), interessando i territori 
di ventuno comuni etnei. Di que-
sti, ben diciassette rientrano nel 
comprensorio del Parco.
L’Ente Parco, mirando all’inte-
grazione tra protezione ambien-
tale e promozione delle attività 
economiche, tutela e promuo-
ve la vitivinicoltura etnea quale 
“inestimabile patrimonio eredita-
to” da custodire, valorizzare e far 
conoscere e quale settore eco-
nomico di primaria importanza. 
Obiettivo raggiungibile attraver-
so la salvaguardia del patrimo-
nio ambientale e culturale etneo, 
l’incentivazione al miglioramen-
to e alla stabilizzazione dei para-
metri qualitativi delle produzioni 
e la promozione dell’immagine 
del prodotto legato al suo territo-
rio. L’Etna è così un micro cosmo 
dove poter osservare modi diver-
si che convivono tutti insieme al 
ritmo indiscusso della natura.

itinerary a cura di Lorenzo Grasso
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GUARDARE
LA VITA 

CON POSITIVITÀ 
È IL PRIMO PASSO 
PER MIGLIORARLA.

inaassitalia.generali.it

LIBERO DI PERCORRERE LA STRADA CHE PREFERISCO.  
Con Generali Sei in Auto di Generali Italia, la sicurezza viaggia sempre sulla tua strada, per te e per il tuo 
veicolo. Ti aspettiamo in Agenzia per scoprire i prodotti studiati per soddisfare le tue esigenze di protezione 
e personalizzare la tua polizza per l’auto. Vieni in Agenzia per una consulenza.

Prima della sottoscrizione leggere il fascicolo informativo, disponibile presso le agenzie e sul sito internet.

AGENZIA GENERALE DI ORVIETO
Via I Maggio, 20 - Tel. 0763.394262
agenzia_360@inaassitalia.generali.it
Agente Generale Marco Marcellini
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Un viaggio nel viaggio:


